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1. GIORNATA MONDIALE DELLA VISTA –- L’8 ottobre 2020 si celebra la Giornata Mondiale della Vista che, sotto l’alto Patronato del Presidente della Repubblica, rappresenta l’evento annuale dedicato alla salute del senso più importante per l’uomo.

L’iniziativa del 2020, promossa da IAPB Italia Onlus, l’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, vuole attirare l’attenzione sulla centralità della vista nella salute della persona. L’uso quotidiano della vista, induce a sottovalutare i rischi e considerarla invulnerabile. Soltanto quando insorge un problema si realizza quanto la vista è indispensabile nel compiere la stragrande maggioranza delle azioni quotidiane.
Per dare un’idea della vastità del problema, basta considerare che nel mondo secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, le persone interessate sono 2,2 miliardi.

Si tratta di malattie che possono essere prevenute nella maggior parte dei casi e la cui incidenza è destinata ad aumentare con l’invecchiamento della popolazione.

Per questo lo slogan “Guarda che è importante!” è una raccomandazione da tenere a mente tutto l’anno.

Agli eventi previsti per la Giornata partecipano oftalmologi, ricercatori, pazienti, rappresentanti delle istituzioni nazionali e internazionali, per offrire una panoramica a 360 gradi su cosa è davvero importante per prendersi cura della vista.

Oltre all’incontro stampa online, l’appuntamento è sulla pagina Facebook di IAPB per seguire da vicino la maratona streaming dell’evento.

                                         COME AVERE CURA DELLA VISTA
Per salvare la vista c’è bisogno di una diagnosi precoce. Per una diagnosi precoce c’è bisogno di una visita oculistica
La maggior parte delle malattie oculari si può trattare se esse vengono affrontate per tempo
Al crescere dell’età cresce il rischio delle malattie che tolgono la vista.

                                                     NUOVO PARADIGMA
“Dalla cura al prendersi cura” è il cambio di paradigma che vogliamo raccontare in occasione della Giornata Mondiale della Vista. Sappiamo che quando gli occhi si ammalano è alle volte troppo tardi per intervenire e, per questo, servono più prevenzione e riabilitazione.

Curare la vista significa avere cura degli occhi ancor prima che la malattia sopraggiunga. La Cura della vista, perciò, inizia prima dei dispositivi medici, dei farmaci e degli interventi chirurgici, perché i rischi per la vista sono uguali per tutti.

Sapere tutto questo è l’inizio della cura.

Prendersi cura della salute degli occhi vuol dire allora sottoporsi a controlli ed esami periodici della vista, che consentano la diagnosi precoce, spesso l’unico strumento per limitare gli effetti invalidanti di alcune patologie.

Anche la riabilitazione visiva è parte rilevante della cura, perché permette di allenare il recupero visivo e di riconquistare, tramite l’uso di ausili, spazi di autonomia e libertà a chi ha perso tutta o parte della vista.

Con la Giornata Mondiale della Vista vogliamo allora richiamare l’attenzione dei decisori politici, delle Istituzioni e della popolazione sull’importanza della vista e sulla necessità di tutelarla e prendersene cura in ogni fase della vita.

La Sezione di Napoli dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, da sempre, è a fianco di IAPB Italia ONLUS per portare avanti iniziative finalizzate alla prevenzione delle patologie oculari e per cercare di diffondere la cultura della prevenzione in tutta la popolazione.

            Per avere maggiori informazioni sulla giornata è possibile visitare l’apposita pagina del sito internet della IAPB Italia Onlus

https://iapb.it/gmv2020/
        2.  DIRITTO ALLE MAGGIORAZIONI PER PRESTAZIONI ASSISTENZIALI AGLI                       INVALIDI CIVILI, CIECHI CIVILI ASSOLUTI E SORDI (CORTE                                               COSTITUZIONALE, SENTENZA N. 152 DEL 23 GIUGNO 2020) -

Cari, finalmente un pó di chiarezza! Ci sono giunte dal territorio numerose richieste di delucidazioni su come e/o cosa fare per avere diritto alla maggiorazione della pensione cat. invciv (cd. “incremento al milione”), come da normativa di recepimento della nota sentenza della Corte Costituzionale, n. 152/2020.

In particolare, per effetto della predetta sentenza il quadro normativo di riferimento in materia di maggiorazioni per prestazioni assistenziali agli invalidi civili, ciechi civili assoluti e sordi, è così composto:

          Fonte normativa: art. 38, comma 4, della legge n. 448 del 28 dicembre 2001 (Finanziaria 2002), così come modificato dall’art. 15 del Decreto-legge “Agosto” n. 104 del 14 agosto 2020. Sentenza della Corte Costituzionale n. 152 del 23 giugno 2020.

          Fonte amministrativa: circolare INPS n. 107 del 23 settembre 2020.

Ciò premesso, è noto a tutti che notizie discordanti si sono rincorse dallo scorso mercoledì, quando l’INPS ha pubblicato la circolare n. 107 (in allegato). La circolare, infatti, risulta - in più passaggi - poco chiara, soprattutto per quel che riguarda le modalità di accredito di tale maggiorazione. In particolare, non vi era certezza se la maggiorazione sarebbe stata riconosciuta automaticamente, sulla base dei dati reddituali già registrati nel Casellario pensioni, o se – in alternativa – sarebbe stato necessario attivarsi da parte degli interessati invalidi civili totali, ciechi civili assoluti e sordi, presentando la relativa domanda telematica (ad esempio, una ricostituzione reddituale come maggiorazione sociale); ciò, anche al fine di ottenere gli arretrati dal 1° agosto 2020
Per avere delucidazioni sulla questione, abbiamo interpellato anche le competenti Direzioni Centrali dell’INPS, con lettera inviata lo scorso 28 settembre (Prot. UICI0013918).

Pertanto, prima di condividere le consuete informazioni, abbiamo preferito attendere un diretto confronto con l’Ente previdenziale (gli stessi Istituti di Patronato hanno scelto, per il momento, di seguire strade diverse, nel senso che c’è chi consiglia di presentare domanda di ricostituzione, chi, invece, ritiene che avverrà tutto in via automatica).

Alla fine, da notizie assunte dall’INPS per le vie brevi, possiamo affermare, con ragionevole convinzione, che a decorrere dal 1° agosto 2020 agli invalidi civili totali, ciechi assoluti e sordi titolari di pensione cat. invciv, maggiorenni e senza redditi, è riconosciuta una maggiorazione economica tale da garantire un importo di pensione cat. invciv di euro 651,51 per tredici mensilità (euro 310,10 di pensione cat inciv + euro 341,41 di “incremento al milione”, per un totale di euro 651,51). La maggiorazione sulla pensione cat. invciv, quindi, sarà in misura di +euro 341,41. Ciò, allo scopo di garantire agli interessati invalidi civili al 100 per cento, ciechi assoluti e sordi un reddito complessivo lordo annuo di euro 8.469,63 (euro 651,51x13 mensilità = euro 8.469,63).
La misura della maggiorazione non è, però, fissa di +euro 341,41, ma verrà proporzionalmente rideterminata, in concorso con gli altri redditi in possesso dei soggetti invalidi civili al 100 per cento, ciechi assoluti e sordi, fino a garantire, in ogni caso, ai relativi beneficiari un reddito complessivo lordo annuo di euro 8.469,63 (per chi volesse approfondire tale aspetto, si rammenta che il meccanismo di calcolo sotteso viene descritto nella circolare INPS n. 147 dell’11 dicembre 2019, così come riassunto nel cd. foglio di lavoro allegato al Comunicato UICI n. 2 del 9 gennaio 2020). Data la complessità del meccanismo, seguono alcuni esempi, per spiegare meglio tale passaggio. 

       Presentiamo un paio di casi esemplificativi, distinguendo i relativi ambiti:

INVALIDITÀ CIVILE (AMBITO ASSISTENZIALE) che interessa l’“incremento al milione”, fino ad euro 651,51.
       Nell’ambito delle prestazioni assistenziali cat. invciv, nessuna domanda di ricostituzione dovrà essere presentata dagli aventi diritto per ottenere tale maggiorazione, con salvezza del diritto agli arretrati dal 1° agosto 2020. Ciò, naturalmente, fermo restando il rispetto dei seguenti requisiti:

1. stato di invalidità civile al 100 per cento, di cecità assoluta e di sordità;

2. la maggiore età;

3. se non coniugato il limite di reddito personale è pari, per il 2020, a euro 8.469,63; se coniugato, oltre il limite personale, sussiste anche un limite coniugale pari a euro 14.447,42.
Il cd “incremento al milione” consente di arrivare, quindi, ad una corresponsione complessiva della pensione cat. invciv di euro 651,51 per tredici mensilità. Ciò, come detto prima, in assenza di altri redditi concorrenti.
       1. Caso I: ragazzo cieco assoluto neomaggiorenne, che percepisce la pensione cat. invciv di euro 310,17 e l’indennità di accompagnamento di euro 930,99; non è sposato e non lavora. Il ragazzo si troverà aumentata la sua pensione cat. invciv di + euro 341,41 al mese, per arrivare a euro 651,51 e, quindi, a euro 8.469,63 all’anno (euro 310,17+euro 341,41=euro 651,51x13 mensilità= euro 8.469,63)

        2.Caso II: ragazzo cieco assoluto neomaggiorenne, ancora non sposato, che percepisce la pensione cat. invciv di euro 310,17 e l’indennità di accompagnamento di euro 930,99; ha qualche reddito per lavori saltuari per un ammontare annuo di euro 2.000 lordi. Il ragazzo si troverà aumentata la pensione cat. invciv di circa + euro 187,50, per totali euro 497,60 che, sommati a euro 2.000 per lavori saltuari, porteranno il reddito del ragazzo, complessivamente considerato, ad euro 8.469,63 all’anno (euro 310,17 + euro 187,50 = euro 497,60 x 13 mensilità + euro 2.000 + arrotondamento contabile = euro 8.469,63).

        3.Caso III: quarantenne invalido civile al 100 per cento (più patologie, a cui concorre anche la cecità parziale, cfr. sentenza corte costituzionale n. 346/1989), ancora non sposato, che percepisce la pensione di invalidità cat. invciv. di euro 286,81 e l’indennità di accompagnamento come invalido civile di euro 520,29; non lavora e non ha altri redditi. L’interessato si troverà aumentata la pensione cat. invciv di +euro 364,70, per totali euro 651,51 e, quindi, a euro 8.469,63 all’anno (euro 286,81 + euro 364,70 = euro 651,51 x 13 mensilità = euro 8.469,63). 

       Nota bene: Si consiglia a tutti coloro che si trovano nella descritta situazione di consultare on-line, nei prossimi mesi, i cedolini relativi alle provvidenze economiche cat. invciv, per verificare i dati di pagamento da parte dell’INPS, il cui importo dovrà essere maggiorato (l’INPS non fornisce tempi precisi, ma dubitiamo che l’importo maggiorato possa essere a disposizione già con la rata di ottobre).

          Per una valutazione preliminare sul diritto, o meno, dell’associato UICI ad ottenere la maggiorazione su pensione cat. invciv – il cui riconoscimento, come detto, avverrà d’ufficio da parte dell’INPS - è fondamentale che lo stesso fornisca al personale sezionale un quadro completo ed attendibile di tutti i suoi redditi (se coniugato, anche quelli del coniuge). I redditi da considerare saranno quelli assoggettabili ad IRPEF, a tassazione corrente e separata, tassati alla fonte e esenti da IRPEF (praticamente tutti!). Invece, non sono rilevanti: il reddito della casa di abitazione e le indennità di accompagnamento.

          Nota bene: a prescindere dal diritto, o meno all’“incremento al milione”, si raccomanda a tutti i titolari di pensione cat. invciv di avere attenzione nel voler comunicare all’Ente previdenziale (tramite una ricostituzione reddituale su prestazione cat. invciv) ogni sopraggiunta variazione del proprio reddito personale (ad es. redditi da affitto), che possa incidere sul diritto a percepire la pensione cat. invciv (si ricorda infatti che INPS e Agenzia delle Entrate condividono le stesse banche dati da Casellario pensionati); ciò, al fine di evitare l’esposizione a ripetizione somme per indebito da parte dell’INPS

INABILITÀ DA LAVORO (AMBITO PREVIDENZIALE), che interessa l’“integrazione al minimo”, fino ad euro 516,46.
A differenza delle pensioni assistenziali cat. invciv, i titolari di pensione di inabilità ex art. 2, legge n. 222/1984 (che, ricordiamo, ha natura previdenziale perché fa riferimento a contributi accreditati sulla posizione dell’assicurato), il cui assegno mensile è al di sotto di euro 516,46, dovranno, invece, presentare domanda di ricostituzione reddituale come maggiorazione sociale per ottenere la cd. “integrazione al minimo”, fino ad ottenere una pensione di inabilità incrementata di euro 516,46 (nella domanda del Patronato sarà utile indicare, tra le Note inserite al quadro prodotto: “applicazione dell’art. 15 D.L. 104/2020-sentenza Corte Costituzionale n. 152/2020”). Ciò, sempreché ricorrano le condizioni reddituali e il compimento dell’età stabilite dalla disposizione (se la persona inabile da lavoro non è coniugata, il tetto reddituale annuo è di euro 8.469,63 lordi, a cui concorrono tutti i redditi dell’interessato; se lo stesso inabile è coniugato, euro 14.447,42).

Come riporta la circolare dell’INPS n. 107/2020, i titolari di pensione di inabilità il cui assegno è al di sotto di euro 516,46 mensili, hanno tempo fino al prossimo 9 ottobre per ottenere, sull’“integrazione al minimo” anche gli arretrati dal 1° agosto 2020. Tale termine è indicato a pena di decadenza; gli arretrati verranno corrisposti sempre a domanda da parte degli interessati. Dopo la scadenza del 9 ottobre, l’“integrazione al minimo” verrà corrisposta a decorrere dal 1° giorno del mese successivo alla presentazione della domanda di ricostituzione reddituale (ribadiamo, sul punto, che tali modalità “a domanda” non riguardano gli invalidi civili al 100 per cento, i ciechi assoluti e i sordi, in favore dei quali la corresponsione della maggiorazione avverrà d’ufficio).

La norma non si applica ai titolari di assegno ordinario di invalidità (Assegno IO).

Sarà nostra premura darvi notizie, qualora l’INPS fornisse aggiornamenti o ulteriori conferme o rettifiche sulla procedura appena descritta

Alla luce di quanto finora esposto, è importante sottolineare che per noi questo è solamente un primo traguardo del più lungo percorso che abbiamo programmato. Quindi, dopo quanto stabilito dalla Corte Costituzionale, stiamo lavorando per che l’incremento venga corrisposto anche a coloro che soffrono di cecità parziale, che abbiano compiuto diciotto anni e si trovino in condizioni di indigenza (al momento ne beneficiano solo gli ultrasettantenni ciechi civili parziali). Come Unione, stiamo già lavorando per una più ampia riforma delle provvidenze economiche a favore delle persone non vedenti.

              3- CONSEGUIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE ECDL - Gentili Soci, desideriamo informarvi che il giorno 6 novembre, presso LA NOSTRA SEDE IN via s. Giuseppe dei Nudi 80, sarà possibile sostenere gli esami per il conseguimento della certificazione ECDL. l’European Computer Driving Licenze,riconosciuta dall’Ente Italiano di Accreditamento, costituisce un traguardo importante sia per raggiungere una conoscenza ottimale dell’Informatica di base e dei principali applicativi, sia per ottenere punteggi e riconoscimenti alla presentazione di domande di concorso. La prenotazione, potrà pervenire contattando i nostri uffici allo 0815498834 oppure antonella improta al 3384893030. Di seguito, una breve descrizione DELLE PROCEDURE D’ESAME.

1. È necessario sostenere 7 esami su sette argomenti, detti moduli, che verificano la conoscenza degli argomenti richiesti: modulo 1, computer essential, modulo due, Online Essentials; Modulo 3, , Word Processing ; Modulo 4, Spreadsheet (Excel); modulo 5, presentation; modulo 6, It security; modulo 7, Online Collaboration.

2. I candidati potranno richiedere il materiale di studio, accessibile e pensato per le persone con disabilità visiva al costo di €50 per i soci.

3. I candidati che vogliono acquisire la certificazione devono acquistare la SKILLS CARD, dove verranno registrati gli esami con esito positivo; dall’acquisto della SKILLS CARD, il candidato dispone di 3 anni  per ottenere la certificazione mediante il superamento dei suddetti sette moduli;la SKILLS CARD, ha un costo di €65 per i soci

4. I singoli esami sono acquistabili dai soci al costo di €25.

L’acquisto degli esami e della SKILLS CARD può essere effettuato mediante bonifico bancario, intestato a: Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione di Napoli –
IBAN: IT 70 M 02008 03443 000104815866, con causale: “(nome e cognome) per ACQUISTO MATERIALE ECDL/ ACQUISTO SKILLS CARD/ ESAME SINGOLO/ ecc…”. Per la sessione d’esami del 6 novembre ci si dovrà prenotare entro e non oltre il 22 ottobre 2020.

          4- ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI AI CONSIGLIERI SEZIONALI – il consiglio sezionale, nella seduta del 9 settembre 2020 ha attribuito gli incarichi ai singoli consiglieri, come di seguito specificato:

nominativo                                    RUOLO                            delega

Mirabile Mario                               Presidente                        Pensionistica, comunicazione                                                                                                     rapporti istituzionali

Mosca Enrico                                Vice Presidente                Autonomia, mobilità, cani guida

Taranto Ciro                                  Consigliere delegato        Sport

Cefariello Matteo                           Consigliere                      Tempo libero

Fornaro Giuseppe                          Consigliere                      Ausilii, nuove tecnologie e                                                                                                           accessibilità

Minichini Sandra                            Consigliere                       Ipovisione

Piscopo Silvana                             Consigliere                       Istruzione e diritti degli                                                                                                               insegnanti 

Sportelli Gilda                                 Consigliere                       Pluriminorati

Vitucci Domenico                            Consigliere                       Autofinanziamento e libro                                                                                                           parlato

Ambrosino Giuseppe                       Consigliere regionale      Lavoro e nuovi sbocchi                                                                                                              occupazionali

Sono stati, inoltre, nominati Giuseppe Ambrosino e Gabriella Bruno componenti del Consiglio di Amministrazione dell’I.Ri.Fo.R. di Napoli.

            Al fine di fornire servizi ai disabili visivi in maniera  capillare in tutta l’Area Metropolitana di Napoli, il Consiglio ha nominato la Sig.ra Flora Caruso referente per il Comune di pozzuoli e per gli altri comuni dell’Area Flegrea: Bacoli, Monte di Procida e Quarto. DI seguito i contatti della Sig.ra Caruso: tel. 3339939936 – e-mail floracarusonv@libero.it
             5.U.N.I.VO.C.: SONDAGGIO PER ANALISI DEI BISOGNI -  Carissimi Soci, desideriamo informarvi  che nei prossimi giorni l’ Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (Univoc  ) di Napoli realizzerà  un breve sondaggio , per  effettuare una analisi dei bisogni  , allo scopo di individuare le esigenze  dei non vedenti e degli ipovedenti ,per progettare e offrire nuovi servizi. Il sondaggio avverrà attraverso contatto telefonico  . La UICI di Napoli invita tutti i Soci a collaborare con le volontarie del servizio civile dell’Univoc che vi contatteranno  nelle prossime settimane.

              6 – AVVISO PER MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER AFFITTO APPARTAMENTO SITO IN NAPOLI ALLA VIA CARBONARA N. 27 – Riceviamo e diffondiamo – la Fondazione Istituto Strachan Rodinò ONLUS, preposta a fornire servizi ai minorati della vista, intende concedere in locazione un immobile, contraddistinto al catasto fabbricati al foglio 12 part. 272 cat. A/2, classe 2, vani 11, superficie totale mq 219,38, sito in Napoli alla via Carbonara, n. 27. L’immobile in questione è locato nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova, con le servitù attive e passive, apparenti e non, accessori, pertinenze e diritti di qualsiasi sorta al canone mensile a base d’asta di €. 900,00 (euronovecento/00). Il termine per la presentazione delle offerte è fissato alle ore 12:00 del giorno 12 novembre 2020. Per ogni ulteriore informazione è possibile consultare il bando completo all’indirizzo http://www.fondazionestrachanrodino.it alla sezione BANDI e PATRIMONIO. E’, inoltre, possibile contattare la Fondazione al tel. 081/417813 – o scrivere all’indirizzo fondazionerodino@libero.it
             7.PETIZIONE PER REGOLAMENTARE L’UTILIZZO DEI MONOPATTINI ELETTRICI - informiamo tutti coloro che sono semsibili al tema della sicurezza stradale nella mobilità autonoma, che la Sezione UICI di Roma ha lanciato una petizione sulla piattaforma Change.org per l’utilizzo corretto dei monopattini. Questo nuovo e dilagante problema riguarda tutte le grandi città e i cittadini disabili e non. Pertanto chiediamo a tutti: soci, amici e conoscenti di darne massima diffusione e visibilità. Vi invitiamo a firmare la petizione cliccando sul seguente link http://chng.it/48CbB9Nc e di condividerla il più possibile sui social e non solo.

Per leggere tutte le news è possibile consultare il sito internet sezionale www.uicinapoli.it
 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, Sezione Territoriale di Napoli, via S. Giuseppe dei Nudi n. 80, 80135, Napoli – tel. 081/5498834 , fax 081/5497353 , e-mail uicna@uiciechi.it – pec uicnapoli@pcert.postecert.it
Nella tua dichiarazione dei redditi non dimenticare di donarci il 5 x 1000 inserendo il seguente Codice Fiscale: 94087600634

 Se vuoi contribuire a potenziare i servizi in favore dei disabili visivi, puoi effettuare una donazione utilizzando le seguenti coordinate bancarie:

iban:IT11D0100503400000000007401 , intestato a Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedente Sezione Territoriale di Napoli.
